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1 INTRODUZIONE  

Il presente documento è stato redatto su specifica richiesta del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare, di cui al punto 7 della nota prot. 9221/DVA del 18/04/2017, nella 

quale si richiede alla Società di predisporre un Piano di emergenza in caso contaminazione 

accidentale della falda nell’ambito della realizzazione del progetto denominato “Permesso di 

ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi denominato “Case La Rocca”. Perforazione di due pozzi 

esplorativi in C.da Carnesala nel territorio comunale di Ragusa”. 

Si premette che la Società ha predisposto una “Proposta di Piano di Monitoraggio delle acque 

sotterranee” di cui all’Allegato n. 06 delle “Integrazioni allo Studio di Impatto Ambientale”, che 

prevede - durante le fasi ante opera, in corso d’opera e post operam - il campionamento delle 

acque presso 4 pozzi ubicati nelle vicinanze dell’areale di progetto secondo il criterio “monte-valle”, 

con lo scopo di verificare l’assenza di alterazioni significative generate dal progetto ed in modo da 

evidenziare tempestivamente eventuali alterazioni ambientali non previste. 

Il presente Piano proposto si esplica attraverso l’installazione di un sistema di monitoraggio in 

continuo H24 delle acque sotterranee mediante l’utilizzo di specifiche Sonde dotate di sensori 

fluorimetrici per la rilevazione delle concentrazioni di petrolio greggio. Le sonde sono collegate ad 

una centralina di controllo (Figg. 1 e 2) e sono dotate di un sistema di allarme precoce “Early 

Warning System”. Quest’ultimo sistema permette di generare un allarme nel caso di superamento 

della soglia limite di concentrazione del greggio, consentendo di individuare “tempestivamente” 

una eventuale variazione del parametro (Vedi paragrafi successivi per maggiori dettagli). 

Di seguito vengono descritte le attività di controllo previste e le modalità di funzionamento della 

strumentazione utilizzata; infine sono illustrate le procedure di sicurezza adottate nel presente 

Piano. 

Si fa presente che il Piano, così progettato, potrà essere soggetto a variazione sulla base degli esiti 

dei monitoraggi della falda che saranno eseguiti in fase ante-operam. In tal caso la Società 

provvederà a darne comunicazione alle Autorità competenti. 
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2 INQUADRAMENTO GENERALE DELLE ATTIVITÀ  

Si prevede di installare n. 2 Sonde dotate di sensori fluorimetrici per la misura in continuo della 

fluorescenza data dalla eventuale presenza di idrocarburi nelle acque di falda. Le sonde 

direttamente installate all’interno di suddetti prescelti sono dotate inoltre dotate di un sistema 

“Early Warning” in grado di generare allarmi in caso di superamento dei limiti imposti della 

concentrazione degli idrocarburi (vedasi paragrafo 2.1 per maggiori dettagli). 

Le Sonde saranno ubicate in corrispondenza dei due obiettivi individuati come maggiormente 

sensibili e consentono la verifica in tempo reale dei dati ad esse trasmessi.  

Tale sistema sarà attivo durante l’intera fase di perforazione s.s. dei pozzi Case la Rocca 1 e Case 

la Rocca 2.  

Le sonde sono inoltre fornite di un Sistema Automatico di Monitoraggio (S.A.M.) che rappresenta 

una soluzione molto efficace di monitoraggio in continuo della eventuale dispersione di idrocarburi 

nelle acque.  

Questo metodo di indagine presenta numerosi vantaggi: innanzitutto, la cadenza temporale di 

acquisizione del dato, che consente di stabilire una registrazione in continuo dei suddetti parametri 

per rilevare variazioni anche di breve entità; le informazioni acquisite sono direttamente 

confrontabili con quelle determinate dalle ulteriori stazioni di monitoraggio delle acque di falda 

come previsto dal Piano di Monitoraggio delle acque sotterranee proposto (Vedasi Allegato 08) 

2.1 Strumentazione di controllo e funzionamento 

Strumentazione: 

La strumentazione di controllo consiste in n. 2 Sonde  Eureka Manta Plus 2016 (vedasi Scheda 

Tecnica, pag. 10) dotate di sensore fluorimetrico della Turner Designs serie Cyclops-7® (vedasi 

Scheda Tecnica, pag. 19) : un sensore che ha la capacità di misurare la fluorescenza dell'acqua con 

sorgente a LED UV nel vicino visibile.  I valori di questa sono espressi in RFU (Relative Fluorescence 

Unit). Tale sensore è particolarmente adatto per il monitoraggio delle concentrazioni di petrolio 
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greggio: maggiore è il petrolio greggio disciolto nell'acqua maggiore sarà la fluorescenza e quindi i 

valori di RFU misurati dal sensore. 

Early Warning System (Sistema di allarme): 

Il sistema, al superamento dei valori RFU soglia, è capace di generare allarmi in remoto (Early 

Warning System) come strumento utile alla segnalazione in tempo reale di eventuali criticità. 

Valori soglia: 

I valori soglia impostati, oltre i quali viene generato un allarme, sono pari a 5 volte il valore 

massimo di fondo (30 RFU x 5 = 150 RFU I valori di fondo ivi utilizzati sono quelli applicati al vicino 

sito “C.da Buglia Sottana” (area dei pozzi Irminio), nel quale i valori di fondo naturale ricadono nel 

range che va da 0 a 30 RFU: in questo intervallo infatti i valori di idrocarburi totali, misurati tramite 

analisi in laboratorio nell’anno 2016, vanno da <20 µg/l a 40 µg/l. 

Applicazioni: 

Il sistema, candidato ad essere annoverato tra le Best Available Technologies (BAT) nella tutela 

ambientale, nasce in risposta alla esigenza di monitorare le falde acquifere (Fig. 1) (ecosistemi tra i 

meno resilienti) in quanto recettori ambientali estremamente sensibili e potenzialmente 

impattabili da attività correlate con le loro operazioni.  

Per questo motivo i player più virtuosi, mirano a preservare come obiettivo primario la protezione 

di questi ecosistemi pro-attivamente, mentre le Pubbliche Autorità vogliono traguardare il 

controllo ed il rispetto delle norme, prescrivendo, se necessario, misure più stringenti di 

monitoraggio e sicurezza. 

L’installazione del sistema, permette quindi: 

la misurazione in continuo di alcuni parametri fisici, ad oggi usualmente misurati durante 

sopralluoghi di tecnici in campo con cadenza periodica, e in particolare: 

1. Livello di falda e sua escursione; 

2. temperatura delle acque di falda; 
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3. Presenza di eventuali sostanze indesiderate o nocive, estranee all’acquifero (ad esempio gli 

idrocarburi). 

Il sistema inoltre, nel suo complesso, permette di:  

1. Generare allarmi in remoto; 

2. Gestire la strumentazione da un pannello di controllo esterno; 

3. Ottenere una banca dati dell’andamento delle concentrazioni delle sostanze e dei parametri 

rilevati, ed effettuare quindi analisi mirate in funzione delle caratteristiche del recettore 

monitorato. 

Le applicazioni trova impiego nei sistemi di captazione e controllo degli acquiferi come: 

1. Pozzi piezometrici; 

2. Pozzi di monitoraggio; 

3. Barriere idrauliche; 

4. Wellpoint. 

Caratteristiche dei sensori: 

In particolare si riassumono le caratteristiche dei sensori inerenti l’installazione sopracitata: 

 

Parametro Range Limite minimo di rilevazione 

OIL - Crude 0 - 2700 ppb 0.2 ppb 

Parametro Range Accuratezza Risoluzione 

Temperatura -5 – 50 °C ± 0.1 °C 0.01 °C 

Livello 0 – 200 m ± 0.1 m (da 0 a 50 m) 0.01m 
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Il sistema automatico di monitoraggio, rilevamento e misura degli idrocarburi, permette di 

osservare costantemente l’eventuale presenza delle sostanze citate nelle acque sotterranee; il 

sistema permette inoltre, di ottenere una importante banca dati di valori e parametri che 

consentiranno di valutare, non solo lo storico dei parametri rilevati, ma anche analisi sito 

specifiche sull’andamento puntuale dei parametri monitorati.  

 

Figura 1 - Test pilota: monitoraggi in acquifero 

 

Figura 2 -  Test pilota: pannello di controllo 
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3 PROCEDURA DI SICUREZZA  

La procedura di sicurezza si esplica mediante le seguenti azioni: 

1. Il controllo dei valori di RFU delle sonde viene effettuato in continuo H24 con registrazione 

dei dati; 

 

2. Nel caso in cui i valori registrati siano superiori a 5 volte il valore massimo di fondo (30 

RFU x 5 = 150 RFU) allora si bloccano tutte le attività e si esegue d'urgenza un prelievo di 

acqua dal piezometro interessato al superamento; 

 

3. Nel caso sia riscontrata una situazione di criticità data dalla contaminazione delle acque 

saranno seguite le procedure previste dall’art 242 del D.Lgs 152/2006 in materia di 

bonifica di siti contaminati. 

A tal proposito la Società procederà immediatamente a darne comunicazione agli Enti di 

competenza (Provincia, Comune, ARPA competente per il territorio, Regione e al Prefetto) 

e alla messa in sicurezza d’emergenza del sito (MISE) mediante barriera idraulica o fisica al 

fine di isolare il sito contaminati ed eliminare e/o ridurre gli effetti sull’ambiente 

circostante. 
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SCHEDA TECNICA SENSORI “TURNER 

DESIGNS CYCLOPS C7” 
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